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AccoxrTA51 vn hiſtoria diuulgata mol

to , & nota àciaſcuno , laquale occupal pri -
mo luogo nello ſuodarel viluppo di queſto &.

oſcuriſſimo Oracolo , & ein queſia forma . A
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Nlehemet Secondo di queſto nome , tra li Prin

cipi Ottomani crudeliſsimo, & capitalillimo

NNCRRDνο
z nemico de Chriſtiani aſſediando Conſtantinopoli , nella notte an -

5 tecedente la ruina di quella nobiliſßima Cittd , & di quell Impe -

rio degno di lagrime , ſe gl' offerſe ſogno tale . Partuagli dormendo ,

che·l padiglione dall una , e laltra parte Sallargaſſe , che Sapriſ⸗

fel cielo, & da quello ſcendeſſe vn vecchio d aſperto venerabile ,

di faccia reuerenda ,d habito pi riguardeuole , che (humano ,&
S di proportione di corpo più eminẽte . Et inſieme dal cielo era man à

dato d baſſo vnanello attaccato ad vn filo, che ' l vecchio , preſa la

mano deſira di Mehemet , ſette volte intrapoſe in tutti ĩ deti con

Yꝗque ftordine . Nella prima ſentiua egli grandiſſima allegrexxa ,

6 lche nella ſeconda , ierxa , & ſeguente ſinalla ſettima ſi ſmi -

nuiua ,& queſlo con dolore, ilqualk, ogni volta che lanello era mu

5
tato, . aumentaua . Al fine doppo la ſettima lanello fu tirato u
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in cielo ,& ad un tratto il uecchio ſparue ,cõ dolore ſi ecceſſiuo di

8
Mehemet , che traſſe vn grãdiſsimo ſtrido , alquale corſero gli Eu &

ινννοε
2

nuchi, che ſecondo la conſuetudine di quella gente cuftodiſcono il

badiglione ,& il letto del Principe . Qubkſti per ſuo comandamen

5
to chiamano d lui i Viſiti , Baſſa , Bellerbei , & altri conſiglieri ,

rac -
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Cer x .
DETLIL OI . TVRCEEBSCO .

racconta ' l ſogno , lieua suᷣ vn ribello della religione di Chriſto ,

gran Viſir ,lo interpreta del prender Conſtantinopoli , infiãmando
NMehemet , gli è creduto ,& la cittd vien preſa . Et queſta inten -

derſi nel preſente Oracolo riconoſceranno i curioſi , ſe rapportan -
do i ! ſette ſette fiate con moltiplicata ſupputatione , noteranno i

tempi di Carlo Ottauo . Ne ĩquali era fama , chel Re Franceſe
vincitore paſſarebbe in Grecia contra Turchi , & per tal cauſa
da Roma menò in Francia il fratello del Principe di Turchi, che

in Roma era tenuto prigione , per ſeruirſi dilui , & per guida ,
& per fautort contra Turchi . Morto queſto Re, ceſoò l timor de

Turchi , & cadò con lui la ſberanʒa de Chriſtiani . Et per queſio
i Prencipi de Turchi ſempre doppo hanno grandemente appreʒ

⁊ata lamicitia del Ræ di Francia , quando che anchora hann opi -
nione che dal Regno di Francia gli ſopraftrd ruina . Coſi dunque
lambiguitd di queſto Oracolo nel ſettimo anno ſin hora è ftata 2

ſepolta ,& tuttauia è in queſti tempi , ne quali dalla preſa di Con

ſtantinopoli ſopragta ' l fine dello ſpiegare del duodecimo numero ,

dodici flate in ſe raggirato . Me ſi prenda marauiglia alcuno , che i
Turchi tutti , & tutti gOrientali, ſpecialmentè gli Egittij ,& So -

riani ne ſerbano i deftini della famiglia Ottomana nel nonageſi -
moſecondanno del preſente centinaio . Il che ſer Hato anco d

Solimano Prencipe de Turchi predetto da vn Arabo con parole
grauiſſime affermaua il Clariſſimo Signore Stefano Thiepolo , eſ-

ſendo lui preſente, mentre era ambaſciatorè in C onftantinopoli ap

preſso-l detto Signor Turco per la Sereniſima Republica Vene .

tiana, hauendo di ciò ſiupore , & credendo fermamente douer coſi
Dᷓrniuſcire eſſo Principe Turco . Alche potrebbe aggiungerſi , quan -

to dal volgo viene portato intorno dell. Arbore Turcheſco di quin
deci rami ; ma hora queſte ,& altre coſe ſono da tacerſi, douendole
in altra occaſione dire piu largamente . Per certo queſto ſareb -
be luogo attiſimo , nel quale da noi fuſſe paleſato la podeſtd de

numeri in quei Oracolo , & quanto olla concordi d quella opinio -
ne de Filoſofi Arabi , che dicono , & affermano , tutte le genera -

tioni ,& mutationi , ſpecie di coſe naturali , & di quelle, che. ſono ſo
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Pra la natura, eſſer diſtinte da certi numeri ,& per lo me⁊o loro eſ -

3 ſer conoſciuti gli effotti di quelle ,à quali tutti gli antichi Theologi,
&Cabaliſti ſottoſcriuono .Et raccoglieſi cõ munemẽte dagli ſcritti

d' Origene, di Hieronimo , d·Auguſtino, d' Hilario, di Baſilio ,di Gre 8

6 gorio Nſſeno , & di Rubano, il potere denumeri eſſere grãdiſſimo .
Et confeſſano tutti , nel fondare ſ vniuerſitd delle coſe il ſettenario

5 numero hauer hauutol primo ſeggio , & i ſapienti giudicano nel

duodenario eſer ripoſto la fermexxa ,& innouationè del Chriſtia -

6neſimo , ilche vanno inue ſtigado nel ſuo cubo ,& nella ſua ſuperſi -

cie,mentre conſtituiſcono M. DcC . XMVIIIl da tutta la ſua perfet

tione ,& quefio non ò altro, che quando il duodenario , ilquale pri

3 ino numero di feconditd , ſi compone di due Senarij , & ò primo

numero di perfettione, vauuolgiamo dodeci fiate ſin d dodeci fia .

6 te nella ſua ſuperficie , & cubo , & da quello facciamo il numero

&ſoprapoſto . Nelqual numero il Pico MAirandolano medeſimamen-

D te poſ durarè del ſecolo , & noi conſtituimo lampliatione della

religione Chriſliana , & la ſalute delle reliquie d' Iſrael . Appog -

giandoſi allantica , & occulta ſcienʒa di ſueſte coſe , dimoſtrata

3 ſin hora per traditione , & in gran prex xo tenendo il corſo , & lo

ſpatio de tempi dell Intelligenʒe reggenti lvniuerſo , lequali in

maniera tale cilluminino co raggi del ſuo ſplendore , che Po ſsia -
mo con ftudij pin puri ,& con più ſanti compiacimenti delle ſa -

Y cre lettere degnamente adorare - grand Iddio, d noi renderlo cle -

mente , & decentemente conoſcerlo , contemplarlo ,& poſſederlo .
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Il fine delle Annotationi , ſopra le Profetie di Gioa -

chino , & Anſelmo .
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